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La guerra e la pace nei cieli 
II collega Riccardo Artuffo della T r i b u n a ha 

intrapreso un giro per le principali città italiane 
tenendovi in ciascuna una interessante conferenza 
dal titolo « La guerra e la pace nei cieli ». 

In questo momento in cui Vitalia tutta vuole 
dare il suo contributo per assicurare all'esercito 
una potente flotta aerea, doppiamente lodevole riesce 
l'opera che compie il collega. Oon la sua confe-
renza egli, accennando al gran movimento in fa-
vore dell'aviazione che appunto in questi giorni 
si viene svolgendo in Francia e affermando la ne-
cessità per l'Italia di non lasciarsi superare in 
una gara che impegna gran parte del futuro, ri-
corda i benemeriti dell'aereonavigazione militare 
italiana facendone la storia dal suo inizio ad 
oggi. Riferiamo qui alcuni punti salienti della 
conferenza : 

L'avventura aerea . 
« La storia della te r ra — dice l 'oratore — si 

compendia nel l ' imperversare di alcune ondate di 
quello spiri to di avven tura che lanciò volta a volta 
gli umani , a gara , verso qualche sommità inesplo-
r a t a o qualche lontana plaga sconosciuta; e sempre, 
quella t r ibù o quel popolo o quella razza che con 
più ardore seppe slanciarsi in queste gigantesche 
corse alla fiaccola si assicurò un predominio du-
ra turo . Ora è la volta della conquista dell 'aria, 
la preda misteriosa che ancora si r ibella ed è 
augus ta nella volontà micidiale con cui , l ibera 
fino a ieri, cerca inut i lmente di sot t rars i al giogo 
che l 'uomo giorno per giorno, le impone. Ebbene, 
fino a ieri non si sentiva ancora nel fondo della 
coscienza i tal iana questa unanime fede nella nuova 
conquista, ma certo nessun momento della storia 
avrebbe potuto essere meglio adat to che questo, 
in cui l'eroico risveglio dello spir i to italico sembra 
indirizzare gli occhi e l 'anima dei giovani verso 
le gesta più ardue , in cui r i fulgano l 'audacia, 
l ' iniziativa, t u t t e le v i r tù fondamenta l i della s t i rpe. 
Pe rchè se è vero che il genio i tal iano è preci-
puamente individuale, nessuna impresa umana 
gli corr isponde meglio che questa nuovissima del 
volo. 

« L 'I ta l ia ha dunque il preciso dovere di pre-
parars i al c imento con t u t t e le sue forze mate-
riali e ideali e affinchè si p repar i occorre com-
prenda sempre più la immensa impor tanza della 
nuova conquista. La Francia si è venuta prepa-
rando alla magnifica fioritura d 'entus iasmo di 
questi giorni con un in teressamento di popolo 
ininterrot to , che da noi è mancato ». 

II battaglione specialisti. 
« For tuna t amen te l ' I tal ia ha saputo farsi un 

o t t imo posto nella classifica della potenza aerea 
dei varii Stat i e ciò per opera di quel Battaglione 

specialisti, di cui si f a rà senza 
dubbio la storia allorché si ri-
cercheranno le molteplici ener-
gie che sono venute preparando 
la nuovissima pr imavera no-
stra. Nel 1887, il capi tano del 
genio, Gira ldi -Pecor i , at tual-
mente di re t tore del cant iere 
Amstrong, creava la compagnia 
specialisti dest inata al servizio 
d e l parco areostat ico, allora 
esclusivamente composto di ma-
teriale fornito dall 'estero. 

« Tenacemente , con miracoli 
d i iniziativa e di entusiasmo, la 
compagnia progredì ; nel 1894 
incomincia la costruzione na-
zionale dei parchi ; nel 1904 vi 
si in t raprendono i nuovi s tudi 
areodinamici e specialmente 
per opera del capi tano Crocco. 

« L 'anno successivo, per l 'alto 
interessamento di S. M. il Re 
che considerò sempre con vi-
vissima simpatia l 'aereonaviga-
zione mil i tare e con il suo ap-
poggio ne facilitò il successivo 
sviluppo, si o t teneva il pr imo 
assegno per la costruzione del 
dirigibile P . 1 che, nel l 'o t tobre 
del 1908, comparve per la pr ima 
volta nel cielo di Roma. 

« L 'anno dopo lo stesso diri-
gibile, in par te modificato e ri 
battezzato i-bis, compieva il 
magnifico viaggio Roma-Napoli-
Roma ra t t r i s ta to solamente al 
r i torno dalla morte del t enen te 
Rovett i . Nel luglio 1910, appro-
vata la legge che des t ina 10 mi-
lioni alla costruzione della flotta 
aerea, si costruiscono il P . 2 
ed il P . 3, il primo dei quali 
compie il raid Roma-Venezia. 
At tua lmente un dirigibile di 
grande cuba tura sta per essere 
vara to ed a l t r i due sono in co-
struzione. 

« Ancora più rapida l 'organiz-
zazione degli areoplani. Nel 1909 
si ot t iene che Wr igh t vada a 
Roma ad is t ru i re il pr imo pi-
lota i taliano. Nel 1910 sorge la scuola di Cen-
tocelle, che crea i pr imi valenti aviatori e le t re 
v i t t ime gloriose dell 'aviazione mil i tare i tal iana : 
Vivaldi-Pasqua — era un l igure — meravigliosa-
mente audace ; Saglietti — era un piemontese — 
abba t tu to con tu t ta la sua capacità e t u t to il suo 
ardore ; Enrico Cammarota-Adorno — era un pie-
montese — giovinezza densa delle più valide pro-
messe, fa t to per affrontare mille cime e t u t t e su-

Oli aviatori militari francesi al . 

perar le , falciato via, così, men t r e insegue la sua 
più bella sorte. 

« Nel 1911 lasciata Centocelle si creano i campi 
aerei d 'Aviano e Somma-Lombarda a cui accor-
rono ufficiali d 'ogni a rma. Cosi dir igibil is t i ed 
aviatori costi tuiscono l 'esiguo ma magnifico nucleo 
dei nostr i a reonaut i mil i tari , che poterono cimen-
tarsi, pr imi nel mondo, nel l ' esper imento di guer ra , 
o t tenendo ot t imi r i su l ta t i ». 

Oli hangars ed i dintorni dell'Areodromo di Casablanca fotografati dall'areoplano dagli aviatori tenenti Van den Vaerò e Do-Hu. 


